Il progetto di Dio in san Paolo e nella nostra vita:
Il sogno di Dio che incontra il sogno dell’uomo
I testi biblici di riferimento sono i seguenti:

Rm 8,28-30
28 Del resto, noi sappiamo che tutto concorre al bene di coloro che amano Dio, che sono stati chiamati secondo il suo disegno. 29 Poiché quelli che egli da sempre ha conosciuto li ha anche predestinati ad essere conformi all’immagine del Figlio suo, perché egli sia il primogenito tra molti fratelli; 30 quelli poi che ha predestinati li ha anche chiamati; quelli che ha chiamati li ha anche giustificati; quelli che ha giustificati li ha anche glorificati. 

Ef 1,3-14
3 Benedetto sia Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, 

che ci ha benedetti con ogni benedizione spirituale nei cieli, in Cristo. 

4 In lui ci ha scelti prima della creazione del mondo, 

per essere santi e immacolati al suo cospetto nella carità, 

5 predestinandoci a essere suoi figli adottivi per opera di Gesù Cristo, 

6 secondo il beneplacito della sua volontà. 

E questo a lode e gloria della sua grazia, 

che ci ha dato nel suo Figlio diletto; 

7 nel quale abbiamo la redenzione mediante il suo sangue, 

la remissione dei peccati

secondo la ricchezza della sua grazia. 

8 Egli l’ha abbondantemente riversata su di noi

con ogni sapienza e intelligenza, 

9 poiché egli ci ha fatto conoscere il mistero della sua volontà, 

secondo quanto nella sua benevolenza aveva in lui prestabilito

10 per realizzarlo nella pienezza dei tempi: 

il disegno cioè di ricapitolare in Cristo tutte le cose, 

quelle del cielo come quelle della terra. 


11 In lui siamo stati fatti anche eredi, 

essendo stati predestinati secondo il piano di colui

che tutto opera efficacemente conforme alla sua volontà, 

12 perché noi fossimo a lode della sua gloria, 

noi, che per primi abbiamo sperato in Cristo. 

13 In lui anche voi,  dopo aver ascoltato la parola della verità, 

il vangelo della vostra salvezza e avere in esso creduto, 
avete ricevuto il suggello dello Spirito Santo che era stato promesso, 

14 il quale è caparra della nostra eredità, 

in attesa della completa redenzione di coloro

che Dio si è acquistato, a lode della sua gloria. 
La teologia paolina

Il progetto di Dio ( da ora PgdD) è uno dei 6 pilastri della teologia paolina. È interessante vedere il percorso a V che colloca il progetto come una tappa della storia della salvezza.
Il processo a V
1. Il PgdD (apice)

2. Il vangelo

3. La fede

4. Giustificazione

5. Chiesa

6. Parrusia

Il PCM va a V rovesciata
Il PCM (Project Cycle Management) procede invece secondo un andamento a V rovesciata. Il punto basso è dato dalla pianificazione che pone i presupposti essenziali per raggiungere l’apice (la realizzazione) per ritornare alla base e giungere alla valutazione
Il PgdD
Il termine centrale sarà mistero nel NT ricorre 27 o 28 volte. La maggior parte di esse nelle lettere paoline e deuteropaoline (1 Cor: 5 o 6 volte; Ef:6; Col:4; 2 Ts: 1; 1 Tim:2), mentre nei sinottici 3 volte e nell’Apocalisse 4. Il riferimento per la maggior parte delle citazioni è per il piano-progetto di Dio, altre volte è nell’ambito apocalittico

Che cosa è il PgdD?
Il progetto di Dio parte dalla mente di Dio e si rivolge alla creazione. È un progetto di amore proprio perché Dio è Amore. È una follia di amore che Dio ha voluto operare con l’uomo.
Dai testi di Rm 8,28-30 e Ef 1,3-14 emergerà...

 in maniera più chiara come il pilastro del PgdD sostiene alcuni  architravi fondamentali della teologia paolina: 

- La concezione di Dio, così come Paolo la media con il vissuto personale.

- Il rapporto tra Dio e Paolo.

- La convergenza di tutte le cose in Cristo

- La concezione globale dell’uomo aperto all’altro.

L'obiettivo
In ogni progetto che si rispetti è fondamentale individuare l’obiettivo. Esso da vitalità al progetto stesso e apre verso il futuro e la realizzazione

Nella lettera ai Romani

In Rm 8,28-30 emerge sin dalle prime battute che è consapevolezza di ogni credente che tutte le cose cooperano al bene di coloro che amano Dio, essendo stati chiamati a realizzare il progetto di Dio. L’obiettivo è molto positivo e offre un respiro veramente ampio per tutta l’opera della salvezza che va realizzandosi. Tutta la creazione e tutta la vita dell’uomo sa di tendere alla perfezione e al bene massimo, che è Dio stesso.
Nella lettera agli Efesini

Progetto che è mistero fattoci conoscere secondo il beneplacito di Dio (Ef 1,9). L’iniziativa parte sempre da Dio, il progetto nasce dalla sua mente e si riversa, coinvolgendoli da protagonisti, sugli uomini. In Ef 1,10-11 vi è la decisione di Dio di avviarci alla pienezza dei tempi, in altre parole di portare la creazione al compimento e di ricapitolare tutte le cose in Cristo. Tutto questo perché scelti per un’eredità che proviene dal progetto di Dio secondo il suo volere

Il PgdD in Paolo
L’annuncio di Paolo non è mai asettico. Il suo kerigma è mediato dalla sua stessa vita. Egli non a caso giungerà senza pudore a dire: “non sono più io che vivo, ma è Cristo che vive in me”. La sua vita nel corso dell’esercizio del suo ministero diventa sempre più un’assimilazione al Cristo e al suo mistero pasquale in particolare

Il PgdD in Paolo (2)
È un teologo provocato da domande e sollecitazioni che gli giungevano dalle sue comunità e da avversari e critici, ma anche dalla sua mente non soddisfatta da elaborazioni precedenti avvertite come parziali e, a volte, incongrue, dunque bisognose di essere riprese e precisate, ma anche corrette.

Il PgdD in Paolo (3)
Il vangelo coinvolge pienamente la vita di Paolo ed egli cerca sempre di incarnarlo nelle situazioni di ogni giorno. È un vangelo proveniente da Dio, proclamato da predicatori divinamente autorizzati e riguardante Gesù Cristo, in particolare la sua morte e la sua risurrezione.

Il PgdD in Paolo (4)
 Un vangelo così fatto rivela pienamente il progetto di Dio, perché proviene da Lui e si manifesta in modo particolare nel mistero pasquale. È la cosiddetta dimensione “staurologica”del vangelo, quasi la via privilegiata di manifestarsi scegliendo la croce e non la potenza, scegliendo la debolezza e non la forza, scegliendo la via disprezzata dai sottili ragionatori di questo mondo.

Il PgdD in Paolo (5)

Il PgdD in Paolo è tale da identificarsi con la sua stessa vita.

Il progettare umano
Il PCM?  “Un progetto è un insieme di risorse applicate ad un determinato obiettivo da raggiungere entro determinati limiti di tempo e di costo”.
L'idea di progetto
richiama quindi ad un percorso dove il punto di partenza sta nell’individuazione del problema. Chiarito bene il problema, focalizzando le varie sfaccettature che esso comporta, si inizia a parlare di obiettivo e in modo specifico di un obiettivo generale, che poi sarà correlato dagli obiettivi particolari.

L'idea di progetto (2)
Il tutto procede tramite tappe definite e stabilite per poter ottenere un risultato che risolva il problema iniziale. Tale percorso ha bisogno di un metodo. Quello giusto avviene quando si distinguono, si pianificano e si governano le diverse fasi del ciclo di progetto (PCM)

L'idea di progetto (3)
Il PCM consta essenzialmente di 6 fasi: la programmazione indicativa, l’identificazione, la formulazione, il finanziamento, l’implementazione e la valutazione. Per il nostro confronto ci soffermeremo sulle prime 3 fasi.

L'idea di progetto (3a)
La prima fase parte dalla nostra identità e da un bisogno generale. Ha l’intento di rispondere alle seguenti domande: chi siamo? Cosa vogliamo? Cosa ci unisce/differenzia? Per quali mete comuni lavorare? A quali condizioni?

L'idea di progetto (3b)
La seconda fase analizza e definisce il problema e la strategia. Essa vuole rispondere alle seguenti domande: quali sono i bisogni specifici? Che obiettivi ne derivano? Che strategia adottare: condivisa, realistica, fattibile?

L'idea di progetto (3c)
La terza fase elabora il piano d’azione valutando le risorse, i tempi e i costi. Ci si chiede perciò: quante e quali azioni servono a raggiungere l’obiettivo? Quante risorse e mezzi servono? Organizzati come? Definiti e formulati in che modo?

L'idea di progetto (4)
In altri termini la prima fase della programmazione indicativa si pone la domanda chi? La seconda fase dell’identificazione la domanda cosa? Mentre la terza fase della formulazione del progetto si pone la domanda come?
Conclusioni
· Ciò che mi ha fatto osare è la convinzione di essere creati ad immagine e somiglianza di Dio e anche quanto Ireneo dice: la gloria di Dio è l’uomo vivente. Sono sempre più convinto del fatto che l’uomo impara inevitabilmente il suo modo di vivere ed operare dal suo Creatore

· Se riesce a mantenere questa fede e questa convinzione riesce a compiere grandi cose o come nel gergo comune si dice a compiere miracoli. La mentalità progettuale di Dio offre degli spunti interessanti per una progettualità umana. Il contenuto, l’obiettivo e il metodo sono alcuni degli elementi essenziali del modo di realizzare il progetto di Dio e possono diventare, e in alcuni casi lo sono, il modo di progettare dell’uomo

· Fare un progetto significa avere una speranza concreta che vale la pena spendersi per qualcosa di vitale che possa aiutare a migliorare la nostra vita e a risolvere determinati problemi che di solito schiacciano il singolo e creano un malessere diffuso che porta allo scoraggiamento e alla frustrazione. Tutto ciò presuppone fatica, pazienza e desiderio di vedere camminare gli altri

· Ogni progetto necessita di determinati soggetti, anzi è possibile farlo solo se alcune persone sono disponibili a mettere del proprio per portare avanti il progetto. Il bello del progetto o della mentalità progettuale sta nel fatto che risulta valida nel micro come nel macro e non a caso il PCM viene utilizzato per i moltissimi progetti per i Paesi in via di sviluppo.
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